
MALATTIE GENETICHE E RARE, MAGI APRIRÀ UNA RESIDENZA SANITARIA SPERIMENTALE
Avrà sede a San Felice del Benaco (Brescia) e accoglierà anche i ragazzi con obesità genetiche ereditarie


Le malattie genetiche e rare trovano una ‘casa’ a San Felice del Benaco (BS) a 400 metri dal Lago di Garda. La famiglia Maestrini ha infatti donato a MAGI – Istituto di genetica non profit fondato e diretto dal giovane genetista Matteo Bertelli - l’albergo “La Margherita” http://www.residenzialelamargherita.it/ che sarà utilizzato come residenza sanitaria per minori con malattie genetiche e rare. La struttura dotata di 25 posti letto per i pazienti, e con spazi per ospitare genitori, personale medico, paramedico e assistenziale si trova in ottomila metri di parco e dispone anche di una piscina di acqua sorgiva. Ciò consentirà di usufruire di un ambiente ‘a misura di bambino’, dotato di ampi e idonei spazi per svolgere attività di riabilitazione. 
Nella residenza sanitaria sperimentale il ricovero sarà organizzato in modo da attuare delle vere e proprie task-force per gruppi omogenei di malattie, come ad esempio le cecità genetiche, le malformazioni vascolari e linfatiche, le obesità genetiche non sindromiche a eredità mendeliana e le disabilità motorie ereditarie, ambiti in cui MAGI è già impegnato anche grazie a importanti alleanze con centri di ricerca, ospedali, università e singoli specialisti.  Nel periodo di ricovero convergeranno nella struttura i migliori specialisti nazionali e internazionali di ogni specifica malattia. Grazie agli accrediti chiesti dal Centro potranno  anche essere svolti trial clinici altrimenti assai difficili da svolgere visto il numero esiguo di pazienti e la loro dispersione. 

I pazienti potranno così essere visitati dai migliori specialisti, i medici avranno a disposizione una casistica ampia da osservare e si confronteranno quotidianamente tra loro. 

La struttura risponde così a tre esigenze fortemente sentite: quella dell’assistenza continua dei piccoli pazienti, che spesso grava quasi esclusivamente sulle famiglie, quella di aiutare la ricerca permettendo una connessione forte tra gli specialisti e quella dovuta alla diffusa mancanza di personale infermieristico e socio assistenziale specializzato su queste particolari patologie. 

Per le attività del centro di San Felice del Benaco MAGI ha già delle collaborazioni consolidate, come quella con la Fondazione Don Carlo Gnocchi, specializzata nell’assistenza e riabilitazione respiratoria, quella con l’Unità DAMA - Disabled Advanced Medical Assistance, con la Fondazione Mimmo Castorina per le disabilità gravi, con l’oculistica del San Paolo di Milano particolarmente per quello che riguarda le malattie rare della retina e con l’Ospedale San Giovanni Battista di Roma particolarmente impegnato nelle malattie linfatiche rare e nelle obesità genetiche.
